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gli alieni dalle discipline del mare che ne trattano ciò 
nulla ostante, ad essere nei giudizi alquanto temperati. 
Mentre sulle colonne dei giornali e nei salotti ed anche 
presso i ministri si accusavano di prudenza soverchia gli 
amiragli in Mar Nero ed in Baltico, troppo comodamente 
dimenticavasi quanto fosse difficile agli amiragli ed ai ge­
nerali il navigare le navi ed il nutrire i soldati lungi dai 
mercati, attraversando il tempestoso Mar Nero e lo spinoso 
Baltico.

Al 5 di agosto gli ultimi battaglioni di Baraguay giun­
sero a Ledsund ed il giorno 8 le schiere francesi sotto il 
cannone del vascello inglese Edimboi'tmgh e del francese 
Duperrè sbarcarono senza incontrar resistenza, mentre con­
temporaneamente il generale inglese Harry Jones metteva 
a terra a settentrione dell’ isola 800 suoi soldati ed un reg­
gimento di fanteria coloniale francese protetti da una divi- 
sioncella inglese cui due corvette francesi s’erano aggiunte. 11 
generale Baraguay si dispose ad assedio regolare; e valida­
mente aiutato dalla flotta piantò le sue batterie. Il 15 ago­
sto Bomarsund fu assalita dal cannone di terra e da quello 
di due divisioni comandate rispettivamente dal contr’ami- 
raglio francese Pénaud e dal contr’ amiraglio inglese Chacls, 
imbozzate a duemila metri dai forti; rovinata altresì dal 
fuoco curvo dei mortai, resistè fino a mezzogiorno della 
dimane. Già la breccia era praticabile, quando il generale 
Bodisco comandante la fortezza si arrese consegnando agli 
avversari le persone di 2400 uomini, 180 cannoni e i ric­
chi magazzini. Il danno recato ai Russi salì ad una cin­
quantina di milioni. I collegati soffrirono poche perdite e 
T impresa condotta benissimo fu magnificata oltremodo.

Le due piazze di Revai e di Sveaborg situate, la prima 
lungo la riva meridionale del golfo di Finlandia e la, se­
conda lungo la settentrionale, ecco le terre contro cui si 
volse poscia l ’ ira dei collegati. Esse sono le due sentinelle 
avanzate di Cronstadt ed il golfo di Finlandia ben può 
dirsi un quadrilatero navale i cui vertici siano Sveaborg, 
Yiborg, Cronstadt e Revai. Conquistata Bomarsund ed as­
sicurate le spalle, le forze marittime collegate potevano 
accingersi a distruggere codeste piazze se i Russi non aves-


